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PROFESSIONISTI 

Per i crediti formativi 
tempo (quasi) scaduto 

di Dario Aquara e Valeria Uva 

C arsa agli ultimi crediti formativi perili­
beri professionisti. Entroquesto mese, 

infatti, scade per Inolte categorie il primo 
tricnnio (o biennio) di formazione conti­
nua obbligatoria per legge, in base al Dpr 
137/ 2012 per le professioni non sanitarie. 

Al rush finale si trovano, tra gU al ­
tri, commercialisti, consulenti del lavoro, 
architetti, ingegneri (a seconda della data 
di iscrizione), giornalisti, geologi e assi­
stenti sociali. 
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Fonnazione, bilancio in chiaroscuro 
Ultimi giorni per conquistare i crediti richiesti dagli Ordini 

di Darlo Aquara 
e Valeria Uva 

Sono migliaia, quindi, i pro­
fessionisti alrush finale della 

~ formazione, impegnati a 
conquistare in pll'chi giorni il 'nu­
merO minimo di crediti indicato 
dal proprio regolamento. È anco­
ra presto per avere dati precisi da­
gli Ordini territoriali, ma a giudi­
care dai primi, parziali, monito­
raggi non sono pochi gli iscritti 
che hanno necessità di recupera­
re in fretta. 

Tra gli architetti ri~ulterebbe 
unls%fenno, mentrequasilame­
tà (il 45") si è già regolarizzata. 
«Anzi - precisa Ilaria Becco, re­
sponsabile della formazione nel 
Consiglio nazionale - i tanti che 
hanno crediti in più potranno tra­
scinarli nel prossimo biennio». 
Per i consulenti del lavoro circa 
1'85" è già in regola. 

Si tratta di monitoraggi provvi­
sori, da leggere con cautela. Sia 
perché manca ancora qualche 

giorno alla fine del periodo da 
considerare, sia perché l'aggior­
namento non è mai in tempo rea­
le: alcuni corsl vengono IIconteg­
giati" manualmente. AllIi crediti 
(vale persino lo studio lndividua­
le. per esempio per periti indu­
striai i e ingegneri) sono addirlttu-

IPRIMI DATI 
Percentuali di adempimento 
alte per notai, architetti 
e consulenti del lavoro 
I tassi restano ancora bassi 
per i giornalisti 

ra autocertificablli. ma. ad anno 
concluso. Prendiamo gli ingegne­
ri: ogni anno il professionista può 
autoeertilieare fmo a 15 punti, la 
metà dei 30 richi.esti. Eppure, se­
conda un prì.m.issimo censimen­
to, sugli oltre 237mila iscrittll'an­
no scorso quasi loornila non era­
no in regola con il numero Il'tini­
mo annuale di creditì (ma'il dato 

, . 

va preso con cautela. perché com­
prende pensionati e dipendenti 
che in realtà sono esentati). 

Lasituazione è ancora più diffi­
elle tra i giornal i.ti, dove risultano 
solo 17nilla già a posto (il 16 .. dei 
105mila obbligati), mentre circa la 
metà (47-299 in base al puntuale 
monitoraggio del Consiglio na­
zionale) non hanno ottenuto ne­
anche uncredito. «!nrealtA, molti 
potrebbero essere esonerati, in 
tutto o in parte» precisa il presi­
dente dell'Ordine giornalisti, En­
zo lacopino. Che però lancia tal­
larme per motivi economi­
ci: «Molti ordini territoriali ri­
schiano il fallimento, 
perché siamo rimasti gli unici a 
dover notificare l'ina.dempimen­
to solo tramite ufficiale giudizia­
rio». L'Ordine chiede quindi di 
eliminare al più presto quest'ob­
bligo di legge e aprire alla Pee. 

Di fatto i primi controlli sono 
statiprogrammatiaqualchemese 
di distanza (tra marzo c aprile 
2017 per la maggior parte). Ad aI­
cuni,poi,andràmeglio; ingegneri 

e architetti, per eselupio, hanno 
ben sei mesi per il «ravvedimento 
operoso». Novanta giorni di re­
cupero per i giornalisti. Farmo ec­
cezione i Jlota~ «A biennio con­
cluso non si può regolarizzare la 
posizione» precisa Roberto Mar­
tino, segretario della Fondazione 
delnotarlato. 

Ma cosa rischia chi non ha rag­
giunto la soglia minima di forma­
zione richiesta dal proprio Ordi­
ne? Per tutti scattJ un procedi­
mento disciplinare gestito da 'lO 
Consiglio di disciplina esterno al­
l'Ordine, che può portare alia so­
spensione: per qualche giorno 
per j notai. per tanti giorni quanti i 
creditimancantipergliingegneri, 
per un massimo di due mesi per 
gli avvocati. Per questi ultimi, in 
reaità, con il decreto 46/2016 da 
quest'anno il rischio è maggiore: 
«Il mancato adempimento del­
l'obbligo formativo è una delle 
condizioni che fa venir meno 
l'esercizio continuativo della 
professione - spiega Francesca 
Sorbi, coordinatrice deUa com-

missione formazione del Consi­
glio forense -, con il riscmo di so­
spensione,ma per le verifiche c'è 
tempo fino al 2019». 

!n questi tre annigli Ordini ban­
no realizza lo un grande sforzo or­
ganizzativo con migliaia di eventi 
gratuiti. Eppure la formazione 
continua non si è ancora trasfor­
mata in un'occasione di promo­
zione e qualificazione dei profes­
sionisti. Cosl, perèsempio, rimar­
rebbe deluso chi volesse sceglie­
re un consUlente in base ai corsi 
seguiti. Le annotazioni neUe (po­
che) piattaforme oaline riguarda­
no solo le sanzioni disciplinari, 
anche queUe per la mancata for­
mazione. Uno spiraglio arriva da­
gU architetti, che stanno lavoran­
do a un «Curri.culum individuale 
deUaformazione»: inpratica,una 
banca dati che elencherà anche 
speciaLizzazioni e corsI seguiti. 
«Daiprimimesidello17cOmpari­
ranno i credili -anticipa Becco -e 
più avanti anche l'indicazione dei 
percorsi seguiti dall'iscritto». 
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I sog~-etti coinvolti 
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La scialuppa di salvataggio 
Rincorsa per çommercialisti, architetti, 
giornalisti, ingegneri e consulenti del lavoro 

Alcw1e categorie hrumo a disposizione 
sei mesi per il ravvedimento operoso 
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bilancio in chiaroscuro 
stare i crediti richiesti dagli Ordini 
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va preso con caule I fI, perché com­
prende pensionati c dipendenti 
che in realtà sono esentati). 

La sitUi.lzionc l! allcora piil diffi­
ci l e Inl i giornalisti, dove risultano 
solo 17mila già a posto (016% dei 
105mi la obbligat i), mCIl tre ci re. l a 
metà (47.299 in base al puntuale 
monitoraggio dcI Consiglio na­
Zionale) non hanno ottenuto ne­
iU,che un credito. (dn realtà, molti 
potrebbero ~ssere esonerati, in 
tutto o in parte)) precisa il presi­
dente dell'Ordine giornalisti, En­
zo lacopino. Che però lancia l'al­
Infme per motivi economi­
ci: «Molti ordini territoriali ri­
schi,lI10 il fallim ento, 
perché siamo rimasti gli unici a 
dove,r notincare l'in ::J.dempimen~ 
to solo tramite ufficiale giudizia· 
rio»). L'Ordine chiede quindi di 
elìn1inare al più presto qucst'ob· 
bligo di legge e aprire alla Pec. 

Di fatto j primi cOnlrolli S0l10 
SI Il t i programmati a qualche mese 
di distanza (tra marzo e aprile 
2017 per la mnggior parte). Ad al­
cuni,poi, :mclr:\mcgtio: ingegneri 

e architc.tti, per esempio, hanno 
ben sei Illesi per iJ «ra vvcd imentQ 
uperosQ»). Novanta giorni di rc· 
cupero per igiornaHsti. Fnnno ec· 
c~zionc i notai: «A biennio con· 
cluso non si può regolarizzarc la 
posizione» precisa Roberto Mar· 
tino, segretario della Fondazione 
del notar iato. 

Ma cosa rischia chi non ha mg­
gltmto lasoglin minima di form~­
ziune richjesta dal proprio Ordi­
ne? Per tutti scatta un procedi­
mento disciplinare gestito da lUl 

Consiglio di disciplina estcrno al­
l'Ordine, che può purtarc alla so­
spensione: per qualche giorno 
per i notai, per tanti giorni quanti i 
crediti mancanti pergli i.ngegneri, 
per un massimo di due mesi per 
gli avvocati. Per questi ultimi, in 
realtà, con il decreto 46/2016 da 
quest'anno il rischio è maggiore: 
(dJ manc;HO adempimento del­
l'obbligu formativo è una delle 
condizioni che fa venir meno 
l'esertizio continuat ivo della 
professione · spiega Francesca 
Sorbi, coordinatrice della com-

missiune formazione del Consi­
glio forense -. con il rischio di so­
spensione, ma per le veri.fiche c'è 
tempo Uno al 2019». 

in questi tTc~umigli Ordini han­
no realizzato ungrandesforzo or­
ganizzativo con migliaia di eventi 
gratuiti. Eppure la formazione 
cont inua non si è ancora trAsfor­
mata in un'occasione di prolllo· 
zione cqualific:'lzioncdei profes­
sionisti, Così, per esempio, rimal'· 
rebbe deluso chi volesse sceglie­
re un consulente in base ai cotsi 
seguiti. Le annotazioni nelle (po­
che) pi a ttaforrnc onl il le rig\ll\rda­
no solo le sanzioni disciplinari, 
anchc quelle per la mancata for­
maz.ione. Unospirflglioarriva da­
gli ilfchi teui, che stanno lavoran­
do a un «Curriculum individuale 
dellaformazionc»): inpratica,una 
banca dati che elencherà anche 
spcchtlizzazionj e corsi seguiti. 
((Daipri.mimesidcI 2017compari­
canno i crediti . anticipa Becco- e 
più avanti anche l'indicazione dei 
percorsi seguiti dall'iscritto». 
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Il funzionamento 

Sugli oltre 13milal«ritti sono poco più di 2.400i 
liberi professionisti effettivamente in attività, a 
cui si applica l'obbligo formativo. Levalutazloni 

Per chi non riuscirà a cumulare 60 crediti entro 
fin ea nno, c'è un semestre di "maratoria", prima 
delle sanzioni (censura se manca fino a120% del 

Oltre 1'88% dei 42.160 Iscritti all'Albo degli 
assistenti soci.li si è registrato alla piattaforma 
perla formazione. Ma i conti saranno fatti solo 

Peri vecchi iscritti il primotnennio formativo 
scade quest'anno, Chi non ha almeno 60 crediti 
rischia una sospensione finoa due mesi. In futuro, 

In base al regolamento chi non ha i crediti 
necessari può autocertiflcare la formazione svolta 
o l'impedimento, le verifiche sul trienni02014-

Son022.900 (1'85% del totale) gli iscritti che 
hanno già raggiunto il punteggio minimo di 50 
crediti perii biennio in scadenza t131dicembre. 

Sono oltre 105mila gli iscrilti alla piattaforma, ma di 
questi solo 17mlla sono già in regola prima della 
scadenza di ftne anno. Mentrequasi la melà (47mila) 

Il meccanismo èa scalare: la doteinizialeèdl60 
crediti, Chi sta fermoe scendesottoi 30 non può 
esercitare. Ogni annose ne devono conqulstarealtrt 

Il biennio 2014-201551 è conduso con oltre il 
90% di professionisti in regola (su oltre 4.300 
soggeUI tenuti ad aggiornarsi). Oltre il biennio 

il nuovo regolamento in vigore dal prossimo anno 
si applica in modo r. troattlvo alqulnquennlo 
2014-2019 e apre la strada all'apprendimento 

sono rinviate a fine 2017, anno di conclusione del 
quinquennio. In futuro l'Albo unico accessibile a 
tutH riporterà l. formazione svolta 

punteggio). Si sta studiando un curriculum aperto 
a tUlti per selezionare l'architetto anche in base 
alla formazione che ha svolto 

dopo 1131 marz020l7, tre mesi dopo la «adenz. 
del primo trlennlo obbligatorio. Non è previsl. 
pubblici là sul crediti maturati 

però, la formazione sar~ condizione per l'esercizio 
della professione. Ma in questo caso c'è tempo 
finoal2019 per le verifiche 

2016 partiranno a marzO': Nello «orso triennio 
solo 72 sono stati i procedimenti per 
inadempimento su oltre 172mlla iscritti 

Mentre poco più di mille si Irovano a meno di metà 
strada. Lesanzioni disciplinari vengono 
comunicate agli enti vigilanti 

è rimasta a zero. Il dalo, però, è grezzo ecomprende 
anche gli esonerati, Previsti 90 giorni per mettersi in 
regola prima delle sanzioni 

30. Secondo I dati 2015, degli oltre 273mila iscritti plD 
di 100mila non sarebbero in linea, ma la cifra va 
aggiornata e depurata da dipendenti ed esonerati 

non è consentito il recupero dei crediti mancanti. 
Sull'Albo onll ne sono consultabili i nominativi dei 
notai con san.z,ione definitiva 

informale (autonomo). I crediti richiesti sono 120, 
ma per gli iscritti oltre i 65 anni o per chi non 
esercita si scende a 40 

Le iniziative, L'avvio del provvedimento di sciplinare spetta alle rea ltà loca li 

Dai collegi sul territorio 
già partiti i primi solleciti 
L Sulterritorio, tra gli Ordini anche avvisi personali. «Gli ul- cità della · formazione. Tra gli . 
chiamati a gestire l'aggiorna· timi invii dedicati Sono partiti a avvocati di Firenze 1'80% risul­
mento professionale, un tema novembre) racconta il presi- t'a oggi formato, «ma resta una 
prevale su tutti: il nodo del- dente Pier Giorgio Giaunclli. fascia che non svolge la forma­
l'estensione dell'obbligo a Mentre il Milano, tra gli avvo· zionee magari nonha neanche 
quanti erano esonerati negli cali - dove già ora circa il 70% la Pec» dice il presidente dela 

anni precedenti. «Un aspetto hamaturnlo icreditilriennali o l'Ordine Sergio Pnparo. «Il 
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zionale) non hanno ottenuto ne­
anche un credito. «In realtà, molti 
potrebbero essere esonerati. in 
tutto O in parte» precisa il presi­
dente dell'Ordine giornalisti, En­
zo lacopino. Che però lancia l'al­
larme per motivi economi­
ci: «Molti ordini tcrritol'iali d­
schi~llo il fa llim ento, 
perché siamo rÌlnastj gli unici a 
dover notificare l'inadempimen­
to solo tramite ufficiale giudizia­
rio», L'Ordine chiede quindi di 
eliminare al pill presto quest'ob­
bligo di legge e aprire alla Pec . 

Di fatto i primi controlli sono 
statiprogralllmatiaqualchcmese 
di distanza (tra marzo C aprile 
2017 pcr la maggior parte). Ad al­
cWli, poi,andràmeglio: insegneri 
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Ma cosa rischia citi non ha rag- muta in un'occasione di promo .. 
",riun.to la soglia minima di forma- zionc.c qual ificazione dci profcs­
ZiOllC richiesta dal proprio Ordi- sionisti. Cosl,peresempio,rimar­
ne? Per tutti scatta un procedi- rebbe deluso chi volesse sceglie­
mento disciplinare gestito da un re un consulente in base ai corsi 
Consiglio di djsciplinR esterno al- sesuiti. Le annotazioni nelle (po­
l'Ordine, che può portare aU. so- che) piattruormeonlineriguarda­
spcnsione: per qualche giorno no solo le sanzioni disciplinari, 
peri notai,pertanUgiorni quanti i anche quelle per la manCiiti.l for­
crediti mancanti per gli ingegneri, mazìonc. Unospi.raglio arriva da­
per un massimo di due mesi per gli architetti, che stanno lavoran­
gli avvocati.l'er questi ultimi, in do a un «Curriculum individuale 
realtà, cOn il decreto 46/2016 da dellaform:lZÌone»: lnpratica,una 
quest'anno 11 riscluo è mag{,~orc: banca dati che elencherà anche 
(di mancato adempimento del- specializzazioni e corsi seguiti. 
l'obbligo formativo è una delle «DniprimimesideI2017compari­
condizioni che fa venir meno ranno i crediti -anticipa Becco -e 
l'esercizio continuativo della piùavanli anche l'indicazione dei 
professione - spiega Francesca percorsi seguiti dall'iscriltO». 
Sorbi, coordinatrice delJo com· Olll'llOOWlWI{.I~IIVAlA 

Oltre 1'88% dei 42.160 IsrrlUI atl'Albo degl1 
assistenH sociali si è registrato alla piattaforma 
perla formazione. Ma i contt saranno fatti solo 

dopo il 31 marzo 2017, tre mesi dopo la seadenza 
del primotrlennioobbligatorio. Non è prevista 
pubblicità sul credlH maturati 

Per I vecrhl iscritti il primo triennloformativo 
seadequest'anno, Chi non ha almen060credlti 
rischia una sospensione fino a due mesI. In futuro, 

però, ta formazione sarà condizione per l'esercizio 
detla professione, Ma in questo caso c'è tempo 
fino al2019 per te verifiche 

In base al regolamento chi non ha i crediti 
necessari può autocertlficare la formazione svolta 
o l'impedimento. le verifiche sut trienni02014· 

2016 partiranno a marzo, Nelloscorso triennio 
solo 72 sonostaH i procedimenti per 
Inadempimento su oltre 172mila iscritti 

Son022.900 (1'85% del totale) gl1 iscritti che 
hanno già raggiunto i! punteggio minimo di 50 
crediti perii biennio in scadenza it 31 dicembre. 

Mentre poco più di mille si trovano a menodl metà 
strada. le sanzioni disciplinari vengono 
comunicate agli enti vigilanti 

Sono ottre 105mila gl1 iscritti atl. piattaforma, ma di 
questi soto 17mlla sono già in regola prima detla 
sradenza di fine anno, Mentre quasi la metà (47mila) 

è rimasta a ,ero. Il dato, però, è grezzo ecomprende 
anche gli esonerati , Previst!90 giorni per mettersi in 

. t· , 
regola prima delle.~'rzipnl , ' •• 

Il meccanismo èa scalare: la doteinlzlate èdi 60 
crediti. Chi stafermo escende sotto130 non può 
esercitare. Ogni anno se ne devono conquistareattri 

30. Secondoi dat!2015, degtl oltre 273mila iscritti più 
di 100mila non sarebbero In linea, ma la cifra va 
aggiornata e depurata da dipendenti ed esonerati 

Il biennio 2014-2015 51 è concluso con oltre il 
90% di professionisti in regola (su ottre 4.300 
soggetti tenuti ad aggiornarsI). Oltre il blennio 

non è consentito i! recupero del crediH mancanti. 
Sutl'Albo onl1ne sono consultabili i nominativi dei 
notai con sanzione defiil1t1va 

Il nuovo regata mento in vigore dal prossimo anno 
si applica In modo retroattivoal quinquennio 
2014-2019 e apre la strada atl'apprendimento 

informale (autonomo), I crediti richiesti sono 120, 
ma pergli iscriUi oltre i 65 anni o perchi non 
esercita si scende a 40 

Le iniziative. L'avvio del provvedimento disciplinare spetta alle realtà locali 

Dai collegi sul territorio 
già partiti i primi solleciti 

Sul territorio, tra gli Ordini 
chiamati a gestire l'aggiorna­
mento professionale, un tema 
prevale su tutti: il nodo del­
l'estensione dell'obbligo a 
quanti erano esonerati negli 
anni precedenti. «Un aspetto 
che ha creato qualche difficol­
tà, perché i soggetti obbligati 
ora comprendono anche gU 
over650 chi non esercita l'atti­
vità» commenta il presidente 
dei commercialisti di Milano, 
Alessandro Solldoro. «Tutta­
via - continua -, anche se i nu­
meri non possono dirsi ancora 
definitivi, ti pocbe settimane 
dal termine del 31 dicembre ci 
risultano tassi di inadempi­
mento inferiori al 10%». D'altra 
parte, «se per L pii. anziani può 
esser più complicato, l'obbligo 
è ormai rnctabolizzato egli Or­
dini si mantengono attivi», 
spiega Chiara l3attistoni, re­
sponsabile formazione degli 
ingegneri di Milano. 

Le azioni per sollecitare e 
"pungolare" i profcsslonist i so· 
no state numerose C nelle ulti~ 
me settimane più intense per i 
tanti collegi con traguardo for­
mativo a fine 2016. Agli archi­
tetti di Bologna, dove circa il 
10~'h non risulta ancora in rego­
la, sona state trasmesse comu· 
nicazioni costanti c, del 2015. 

anche avvisi personali. «Gli lll­
tinti invii dedicati sono partiti a 
novembre» racconta il presi­
dente Pier Giorgio Giannelli. 
Mentre a Milano, tra gli avvo­
cati - dove già ora circa il 70% 
ho maturato i crediti triennaJi o 
è prossimo ti farlo -le circolari 

. si sono rese più frequenti a par­
tire dal luglio scorso. 

Tutti gli Ordini hanno inve­
stito particolarmente sul ver­
sante dell'offerta formaliva. 
Tra gli ingegneri di Roma, per 
esempio, nel 2015 gli eventi so­
no cresciuti del 21 per ceuto. 
Dall'Ordine dei consulenti del 
lavoro di Napoli è stnto propo­
sta anche un'attività di "forma­
:done a domjcilio", rivolta agli 
iscritti delle isole cOlne Capri o 
l.ch in. «II 70% d ci nostri isc ritti 
può dirsi già formato» osserva 
il presidente Edmondo Durac­
cio, Anche gli architetti di M ila­
no ~i dicono tranquilli: circa 
metà degli obbligati ha raS­
giunto da tempo la quota ne­
cessaria. ma gmn parte si pre­
sume concluderà l'iter entro 
l'anno, senza contare che resta 
possibile regolarizzare la posi­
zione nel semestre di ravvedi­
mento operoso (sì veda l';.lrti­
colo in alto). 

Altri capitoli sensibili ri­
guardano i controlli " la pubbli-

cità della. formazione. Tra gli 
avvocnti di Firenze 1'80% rislll­
ta oggi formato, «ma resta una 
fascia che non svolge la forma­
zione e magari non ha neanche 
la Pec» dice il presidente del­
l'Ordine Sergio Paparo. ,<II 
controllo va innanzi tutto ese­
guito sull'effettivo esercizio 
della professione, perché av­
viare un procedimento disci­
plinare, visti i numeri, blocche· 
rebbe l'attività dei consigli di 
disciplina». Quanto alla pub­
blicità, ci sono collegi (archi· 
tetti di Bologna) che studiano 
come rendere visibìl1 all'ester­
no i percorsi formativi e altri 
che rendono già noto l'adempi­
mento. «Per ogni iscritto indi­
chiamo sull'a lbo ooline l'assol­
vimento o meno degli obblighi 
formativi» spiega Antonia 
Coppola,consiglicrcdcll'Ordl­
ne dei commercialisti di Roma 
delegata alla formazione, Qui 
01 tre i190% risulta già in regola. 

Problemi più seri, invct'c,la­
menta il Collegio dei geometri 
di Dari, dove molti dei "nuovi" 
soggetti non 5i$ono attivati. Se­
condo il segretario Giovanni 
Dimola «(si stima che entro il 
range sia solo il 40% degli 
iscritti». Ma per loro il trienno 
scadrà a dicembre 2017. 




